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L’EVENTO
“TIM INCLUSION”
FA TAPPA A PADOVA
Si è svolto ieri aPadova, nella
sedeTimdi via SettimaStrada,
l’incontroorganizzato
nell’ambitodellaquarta
edizionedella “Tim Inclusion
Week2018”, iniziativa avviata a
livellonazionale con l’obiettivo
di stimolare il dibattito sulla
valorizzazionedelle diversità.
All’eventohapartecipato il
giornalista e scrittoreGian
AntonioStella cheha fattouna
riflessione sulla “paura
dell’altro” e sul valore della
diversità.

UNIVERSITÁ
ALLEANZA
DI LIVELLO EUROPEO
Il rettoredell’università di
PadovaRosarioRizzuto (in

foto) e i colleghidelle università
diGranada,Graz, Lipsia,
Vilnius eLionehanno firmato
undocumentoper la
costituzionedell’Arqus
EuropeanUniversityAlliance,
un’iniziativa volta a
promuovereunaprofonda
integrazionedelle sei istituzioni
nelle loromissionidi
insegnamento e
apprendimento, ricerca,
sensibilizzazione e impegno
civico.

COMMERCIALISTI
CALANO I REATI
CONTESTATI ALLE IMPRESE
Èstata presentata la scorsa

settimanaaPadova, alla
presenzadi oltre400
commercialisti riuniti
nell’assembleaannuale (in foto)
, la ricercadell’Osservatorio 231
delTriveneto, condottada
RiccardoBorsari, professoredi
dirittopenale commerciale e
dirittopenaledell’economia
all’Università di Padova,
nell’ambitodel convegno “Il
punto sulla responsabilità da
reatodelle imprese exdecreto
231” organizzatodall’Ordinedei
Dottori Commercialisti e degli
Esperti Contabili di Padova.
Si tratta di un’analisi sui
procedimenti aperti dalle
ProcuredellaRepubblica
presso iTribunali delTriveneto
tra il 2012 e il 2016, per
contestare alle imprese la
commissionediuna serie di
reati. Tra il 2012 e il 2016, nelle
ProcuredellaRepubblicadel
Triveneto i procedimenti
avviati contro le aziende sono
passati da 93a61 conuncalo su
basequinquennaledel -34%,
pari adun -8,5% subase annua.

SICUREZZA
CONVEGNO DI FRATELLI D’ITALIA
ALL’HOTEL SHERATON
“Sicurezzae legittimadifesa –
leggi/proposte regionali e
statali a confronto”: questo il
temache verrà trattatodurante
il convegnoorganizzatodal
Gruppoconsiliaredi Fratelli
d’Italia inRegione delVeneto
che si terrà all’hotel Sheraton in
corsoArgentinadomani alle
20.45.Appuntamento con
ingresso libero.

IL GOVERNATORE

PADOVA «Questa città è un mo-
dello per una sinistra che vuo-
le ripartire». Adirlo è stato ieri
il governatore del LazioNicola
Zingaretti arrivato a Padova
per promuovere la sua candi-
datura alla segreteria naziona-
le del Partito democratico. A
sostenerlo il comitato Piazza
Grande. Comitato che, a livello
padovano, può contare sul so-
stegno degli ex parlamentari
Alessandro Naccarato, Vanes-
sa Camani e Margherita Miot-
to. Con Zingaretti si sono
schierati anche gli ex consi-
glieri dem Umberto Zampieri
ed Enrico Beda. Lo stesso di-
scorso vale per il sindaco di
Piovedi SaccoDavideGianella
e per l’ex consigliere provin-
ciale Fabio Rocco. A livello ve-
neto, invece, a sostenerlo ci so-
no il consigliere regionaleGra-
zianoAzzalin e l’ex sottosegre-
tario all’Economia Pier Paolo
Baretta.
«L’esempio dell’ammini-

strazione padovana – ha spie-
gato il governatore, che in se-
rata ha partecipato a un incon-
tro alla fornace Carotta- dimo-
stra come la gente premi so-
prattutto le persone e che nul-
la, in politica, è predestinato.
Qui è stato sperimentato un
modello competitivo dal pun-
to di vista elettorale e innovati-
vo dal punto di vista dei conte-
nuti. Un modello che ha sapu-
to vincere anche in un Veneto
dove la Lega è molto forte. Un
po’ la stessa cosa è successa a
me lo scorso 4 marzo, quando
sono stato rieletto nonostante
in tutta Italia il centrosinistra
sia arrivato solo terzo – ha ag-

giunto -. Un altro caso è quello
di Brescia. Queste esperienze
vanno valorizzate – ha detto,
ancora, Zingaretti -. Penso an-
cora al caso di Milano. Anche
in situazioni drammatiche, se
si sperimentano nuovi model-
li si può ritrovare il consenso
degli italiani».
«Questo governo ci sta rega-

landoun’Italia più fragile epiù
povera – ha concluso l’espo-
nente Dem – A fronte di que-
sto, l’unica grande missione
del congresso del Pd deve esse-
re quella di voltare pagina, co-
struire una nuova leadership
e, intorno a questa leadership,
un campo di forze economi-
che che costruisce un pro-
grammaper il futurodi questo
Paese. Il tutto dopo anni in cui
è prevalso l’egoismo e quella
che a volte io chiamo egocra-
zia, ovvero il prevalere dell’in-
dividualismo rispetto ad una
sfida collettiva».

AlbertoRodighiero

Zingaretti in città: «Padova
è un modello per la sinistra»

Busitalia, sciopero confermato
e scatta l’operazione “lumaca”

L’INIZIATIVA

PADOVA Sono clienti generosi
quelli della catena padovana di
supermercati Alì. Ieri il respon-
sabile commerciale Giuliano
Canella è stato accolto a Mira
(Venezia) dove ha donato al
coordinatore regionale dell’En-
pa (Ente nazionale protezione
animali) Romano Giovannoni
la bellezza di 127.138, raccolti
grazie all’altruismodei clienti e
al sostegnodell’azienda.
«Una donazione record, se-

gno tangibile di quanto i clienti
Alì hanno a cuore le attività
svolte dall’Enpa - sottolinea la
catena padovana -. Il ricavato
verrà distribuito alle strutture
del Veneto e dell’Emilia Roma-

gna e permetterà ai volontari
che operano nelle sezioni terri-
toriali di sfamare e curare ogni
annimigliaia di animali».
Anche per il 2019 i clienti Alì

potranno accumulare punti
nella Carta Fedeltà e sostenere

l’Enpa.
«La collaborazione è iniziata

nel 2014, ed è stata da subito
molto apprezzata e sostenuta
dai nostri clienti - commenta
Giuliano Canella.- Quest’anno
abbiamo raggiunto un record
di solidarietà con la donazione
di €. 127.138, a sostegno e tutela
dei nostri amici a quattro zam-
pe. Gli animali assumono un
valore molto importante, assi-
stono e danno speranza con la
loro presenza aiutando anche
chi è indifficoltà».
«Ringraziamo di cuore tutti i

clienti Alì ma anche la Fami-
glia Canella ed Alì S.p.a. per
questo straordinario gesto di
solidarietà verso gli animali
più sfortunati» dice Romano
Giovannoni.

LA MANOVRA

PADOVA «La Commissione euro-
pea ha “bocciato” il progetto di
bilancio dell’Italia. Ma cosa ri-
schiano gli imprenditori di Pa-
dova con l’avvio della procedu-
ra d’infrazione da parte della
CommissioneUe?». Se lo è chie-
sto l’associazione di categoria
Confapi (Confederazione italia-
na della piccola e media indu-
stria privata) che, attraverso il
centro studi Fabbrica ha prova-
to adaredelle risposte.
«Partiamo da alcuni dati - si

legge nella nota diffusa -. Sono
circa 60mila le imprese del ter-
ritorio padovano che ricorrono
al credito. Le maggiori incogni-
te riguardano soprattutto loro,
e in particolare le aziende di pic-
cole emedie dimensioni, che so-
no da tempo alle prese col per-
durare di una situazione com-
plicata. Stando ai dati di Banki-
talia, l’andamento dei prestiti
per classi dimensionali di im-
presa anche tra il 2016 e il 2017
ha continuato a essere in flessio-
ne per le imprese con meno di
20addetti (-6,5%nel Padovano).
Nel complesso, in questo arco
temporale, gli impieghi totali si
sono ridotti di 1,3 miliardi nel
territorio padovano (da 27,5mi-
liardi a 26,2)».
Ciò premesso, ecco il parere

dell’avvocato Piero Cecchinato,
consulente legale di Confapi ed
esperto nell’ambito del diritto
commerciale e d’impresa. «Le
eventuali sanzioni da parte del-
la Commissione Ue costituireb-
be un problema anzitutto per-
ché sottrarrebbe circa 4 miliar-

di al budget di spesa del Paese.
Si tratta di un decimo del valore
della manovra in discussione
oggi. Ma il conto più salato sa-
rebbe quello indotto dall’inevi-
tabile, ulteriore aumento dello
spread. Le sanzioni - spiega -
avrebbero così l’effetto di stres-
sare al massimo la tensione sui
titoli di stato, innescando una
dannosissima stretta crediti-
zia».
Il tema è economico, ma il

presidente di Confapi Padova
Carlo Valerio aggiunge una let-
tura politica: «Se la Lega conti-
nua ad assecondare la linea del
Movimento5 Stelle, primaopoi
anche il territorio veneto che
l’ha votata andrà a chiedere con-
to di certe misure. La politica
economica del governo non in-
contra assolutamente le esigen-
ze del settore produttivo. Stia-
mo parlando di provvedimenti
mirati essenzialmente amante-
nere degli equilibri politici e a
tentare di rispettare le promes-
se fatte in campagna elettorale.
Promesse irrealizzabili».

MERCATO Si riducono anche le quotazioni di uffici e negozi

Mercato immobiliare,
prezzi ancora in calo

CANDIDATO Nicola Zingaretti
corre per la segreteria del Pd

TRASPORTI

PADOVA Trasporto pubblico: a
Natale scatta l’operazione “lu-
maca”. Continua il braccio di
ferro tra i sindacati di base e Bu-
sitalia. E’ della settimana scorsa
l’incontro tra la società che ge-
stisce tram e autobus in città e i
sindacati. Un incontro che si è
concluso con un nulla di fatto e
che ha indotto le sigle di base a
confermare lo sciopero per il
prossimo 15 dicembre, ovvero
appena 10 giorni prima di Nata-
le. Ieri, invece, nella sede di via
Rismondo si è tenuta un’assem-
blea tra i lavoratori. Assemblea
che, non solo ha ribadito l’inten-
zione di scioperare, ma che ha
lanciato una nuova iniziativa

che rischia di far accumulare al-
le corse di Busitalia ore e ore di
ritardo.
«Dal momento che l’azienda

non ha dimostrato alcuna aper-
tura per quel che riguarda la si-
curezza dei lavoratori – ha spie-
gato ieri Vittorio Rosa di Sls –
abbiamo deciso di lanciare una
forma di protesta legata alla si-
curezza stradale. Per alcuni
giorni a ridosso del Natale i no-
stri autisti si atterranno scrupo-
losamentea tutte le prescrizioni
del Codice della strada e a tutti i
nostri regolamenti. Daranno
sempre laprecedenza ai pedoni,
non supereranno alcun limite
di velocità, rispetteranno tutti i
tempidelle fermate».
Un comportamento, di fatto,

ineccepibile. Un comportamen-

to che, però, avrà un risultato
inevitabile: allungare, e di mol-
to, i tempi di percorrenza di tut-
te le corse. Questo significa che
gli utenti dovranno fare i conti,
durante le festività natalizie,
con autobus sempre in ritardo.
Sul trasporto pubblico padova-
no, intanto, incombe anche
un’altra incognita: i tempi per
l’assegnazione della gara per la
gestione del servizio. Tempi che
sono destinati ad allungarsi no-
tevolmente rispetto a quanto
previsto.
Mancano tre mesi dalla pre-

sentazione delle offerte per ag-
giudicarsi la gestione del tra-
sporto pubblico padovano e un
paio di settimane fa è stata no-
minata la commissione giudica-
trice che dovrà vagliare le offer-
te. A giocarsi la partita, oltre a
Busitalia Veneto sono gli emilia-
ni di Tper e la cordata veronese
composta da Atv, Atvo e La Li-
nea.

AlbertoRodighiero

`«I provvedimenti
innescherebbero
una crisi del credito»

I clienti Alì aiutano l’Enpa

Confapi: «Sanzioni Ue,
rischio per le imprese»

CONFAPI Carlo Valerio guida
l’associazione di categoria

Padova

IL MERCATO

PADOVA I prezzi continuano a di-
minuire sia per le case nuove sia
per le usate: si attestano rispetti-
vamente a -1,2% (su base annua)
e a -1,5%. La domanda di abita-
zioni è decisamente dinamica,
ma circoscritta soprattutto per
gli immobili di qualità nelle zo-
ne pregiate della città. È quanto
emerge dal terzo Osservatorio
sulMercato Immobiliare 2018 di
Nomisma.
Nel comparto residenziale le

quotazioni delle abitazioni usa-
te si attestano su un valore me-
dio di 1.450 euro al metro qua-
dro, compreso dai 1.050 euro
delle zone periferiche ai 2.800
delle zone centrali. Per il nuovo i
prezzi registrano un valore me-
dio di quasi duemila euro al me-
tro quadro e oscillano dai 3.900
eurodelle zonedi pregioai 1.370
euro della periferia. I tempi di
vendita rimangono stazionari
(inmedia8mesi).

LE LOCAZIONI
Per quanto riguarda gli affitti,

il mercato è dinamico e l’anda-
mento positivo dei contratti si ri-
flette su una leggera riduzione
dei tempi di locazione, accompa-
gnata però da una flessione piut-
tosto marcata dei canoni medi
(-1,4% su base annua). I canoni
hanno un valore medio di 81 eu-
ro a metro quadro annuo, con
un range che varia da 134 euro
nelle zone di pregio a 64 euro
nellaperiferia della città.

UFFICI E NEGOZI
Le quotazioni degli immobili

non residenziali continuano a ri-
dursi, segnando un’ulteriore
flessione pari a -1,2% su base an-
nua sia per il comparto direzio-
nale sia perquello commerciale.
Dal report emerge che il ridi-
mensionamento dei prezzi è di
intensitàminore rispetto agli ul-
timi anni. Prendendo in conside-
razione gli affitti, sono gli immo-
bili situati nel centro città a be-
neficiare di un maggior dinami-
smo del mercato. Nel comparto
dei negozi, il ridimensionamen-

to dei prezzi ha riguardato so-
prattutto gli immobili periferici
(-4%), mentre le zone del centro
e del semicentro della città han-
no iniziato a registrare un lieve
recupero dei valori di mercato.
Si va dai 4.500 euro al metro
quadro nel centro ai 1.500 euro
dellaperiferia.
Nel segmento direzionale, la

flessione dei prezzi ha riguarda-
to tutte le zone, seppur con di-
verse intensità, portando le quo-
tazioni ad un livello di circa
2.650 euro al metro quadro in
centro e 1.200 euro inperiferia.

`I dati Nomisma: per le case usate si va dai 2.800 euro
al metro quadro in centro fino ai 1.050 euro in periferia

DONAZIONE La cerimonia a Mira


